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vapori; armati e non costruiti, jjerchè il cantiere origina­
rio del Tennessee fu in Selma ; in Mobile ricevette a bordo 
il motore e le corazze dello spessore di 15 centimetri in 
tre piastre separate e sovrapposte. La macchina era quella 
di un vecchio vapore a ruote.

Difendevano la entrata della baia di Mobile due opere 
in terra, il forte Morgan ed il forte Gaines che difendono 
il passo tra Mobile Point e l’ isola Dauphine, e che chia­
masi passo di levante. C’ è anche da ponente un altro 
passo, che intercede fra Cedar Point e l ’ isola Dauphine; 
è il Grani'8 pass : lo difendeva il forte Powell. Le bocche 
dei passi erano guarnite d’ostacoli, di torpedini, insomma di 
tutto quanto 1’ arte insegna per tener discosto un nemico,
o distruggerlo se s’ avanza.

L ’ amiraglio Farragut, alle reiterate istanze, replicò scri­
vendo un’-altra volta al Ministero, mformandolo che la 
presa di Mobile egli la stimava difficile, che il Tennessee 
aveva 15 centimetri di corazza e 6 cannoni rigati di quin­
dici e diciassette centimetri, che il Tascaloosa e l ’Huntsville 
avevano corazze di 10 centimetri, che le altre cannoniere 
confederate Morgan, Gaines e Selma erano in migliori con­
dizioni che le proprie. L ’ amiraglio non diceva però che 
il motore delle navi nemiche era imperfetto. Conchiudeva: 
« Mi aspetto ad ogni momento di essere assalito da forze 
numericamente quasi pari alle mie, ma corazzate, contro le 
mie navi in legno ; e lo scontro sarà disuguale, perchè il 
Tennessee è impenetrabile alle cannonate e la nostra sola 
speranza sta nel colarlo a picco, il che cercheremo fare 
nel miglior modo che potremo; ma se non si riuscisse, il 
panico dei nostri partigiani in questa- regione scoppierà al 
di là di ogni immaginazione. Essi crederanno Nuova Or­
leans e Pensacola prossime a tornare in potere del ne­
mico . . . .  Comprendo perfettamente ecl apprezzo la mia 
situazione. L ’ esperienza che ho dello scontro tra VArhamas 
e le navi dell’ aiuiraglio Davis sul Mississippi, mi dice 
chiaro quanto ineguale sia la lotta tra corazzate e navi 
non protette, a meno che non si riesca a distruggere le 
corazzate. Perciò profondamente rimpiango che il Ministero 
non sia stato capace di darmi un monitore dei numerosi


